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Senza social il mondo sarebbe
diverso da quello di oggi? Beh!
Sicuramente cambierebbero le
nostre abitudini, si uscirebbe
maggiormente di casa, si incon-
trerebbero più spesso gli amici
e si andrebbero a visitare mu-
sei, mostre d’arte, ad assistere a
concerti o vedere uno spettaco-
lo a teatro senza avere nessun ti-
po di informazione. Dovremmo
aspettare di sviluppare un rulli-
no per vedere le foto e non po-
tremmo invece postare o sem-
plicemente guardare o riguarda-
re quel ricordo ogni volta che
vogliamo. I social sono una for-
ma di intrattenimento per tutti.
Mezzi di comunicazione veloce,
ci permettono infatti solo scri-
vendo e premendo il tasto invio
di metterci in contatto con
chiunque noi vogliamo in pochi
decimi di secondo, scrivere
messaggi privati o pubblici agli
utenti utilizzando la funzione
dei commenti sotto ai video e al-

le foto. YouTube, Fb, tik tok dai
13 anni e WhatsApp dai 16 anni
hanno cambiato per sempre il
mondo dei giovani. Hanno dato
vita a nuovi lavori, nuovi settori,
nuove professioni come Chiara
Ferragni influencer e Me contro
Te creator.
Sarebbe meglio perché il cy-
berbullismo cesserebbe di esi-
stere, e le persone non soffrireb-

bero più a causa di coloro che,
nascondendosi dietro a uno
schermo convinte di essere pro-
tette, le scherniscono e ne ab-
bassano l’autostima. Sarebbe
bello perché dovremmo parlar-
ci di persona SEMPRE, suonare
un campanello e ASPETTARE gli
amici, scopriremmo quanto è
bello COMUNICARE guardando
le espressioni del viso di chi ci

guarda. Se i social sparissero
noi potremmo vedere solo dal
vero piante e animali e non da
uno schermo. I ragazzi e le ra-
gazze vivrebbero più serena-
mente, alcuni ragazzi infatti
stanno male non per i social, ma
per come li utilizzano . Non biso-
gnerebbe infatti farli sparire del
tutto, ma solo usarli in modo più
consapevole e in modo più con-
trollato. In conclusione, per ri-
spondere a questa domanda:
Sì! Il mondo cambierebbe!.
Cambierebbe perché siamo abi-
tuati ad usare social, smartpho-
ne e new technology per qual-
siasi cosa, come scrivere que-
sto articolo! Cambierebbe per-
ché osserveremmo, parlerem-
mo e ci confronteremmo diretta-
mente vis a vis. MA dall’altra par-
te non cambierebbe così tanto
perché tutto questo è solo uno
strumento nelle nostre mani: ri-
merebbero i valori come: l’ami-
cizia, l’amore, la libertà, la liber-
tà di parola, la voglia di stare in-
sieme, di condividere ed essere
felici. Rimarrebbe comunque
un mondo da esplorare e guar-
dare attraverso i nostri occhi.
questo non sarebbe affatto ma-
le!!

La scienza parla

I diversi aspetti della natura attraverso
gli occhi curiosi dei social e non solo

Social e natura
due mondi connessi
dalle nostre menti
separate da uno schermo

Uno dei disegno degli alunni di Castelnuovo Magra

Se i social network sparissero
dal mondo o addirittura dall’uni-
verso, nella scienza ci sarebbe-
ro dei lati negativi e positivi. Per
quanto riguarda i lati negativi,
le persone non potrebbero infor-
marsi immediatamente su argo-
menti di interesse che in quel
momento gli necessitano e non
trovare soluzioni o cure a malat-
tie rare.
Invece sappiamo che grazie ai
social alcune persone sono riu-

scite a documentarsi su malat-
tie molto rare con poche casisti-
che, in alcuni casi fortunati so-
no riuscite a mettersi in contat-
to con scienziati o specialisti e
chiedere aiuto.
Riguardo ai lati positivi, si po-
trebbe uscire molto più spesso,
ci sarebbero meno distrazioni e
si potrebbe osservare la natura
non più da uno schermo, ma at-
traverso i nostri occhi. Si potreb-
bero scoprire nuovi fenomeni
naturali, nuovi minerali, fiori e
piante meravigliose come la vic-
toria boliviana, la ninfea più
grande al mondo larga ben tre
metri scoperta nel 2022. La
scienza è soprattutto questo in-
fatti quando siamo troppo attac-

cati ai social non ci rendiamo
conto di quello che sta accaden-
do intorno a noi, come l’inquina-
mento che sta aumentando!
Per questo vi diamo e ci diamo
un buon consiglio: «Stacchia-
mo la spina e allacciamo le strin-
ghe».

Vi siete mai chiesti se i social
sparissero nello sport o nella
musica cosa accadrebbe? Nello
sport le cose cambierebbero:
nel basket la visibilità dei gioca-
tori sparirebbe, non si saprebbe
in tempo reale del nuovo record
di LeBron e gli sponsor non
avrebbero tutta la pubblicità
che hanno. I pattinatori, come
gli ex campioni del mondo, non

si conoscerebbero, su tik tok e
Instagram girano numerosissi-
mi video degli ultimi campiona-
ti europei. Nell’enduro non si po-
trebbero vedere le gare e le mi-
gliori clip, il calcio forse sareb-
be meno osannato, i balli latino-
americani e caraibici non sareb-
bero così famosi. E nella musi-
ca? La musica è il sottofondo
della vita sportiva, le colonne so-
nore da sempre ci hanno ac-
compagnato, Non si potrebbe-
ro vedere concerti online, le
canzoni si potevano ascoltare
solo in radio o su vinile, mentre
oggi possiamo ascoltarle in tem-
po reale e con le playlist conser-
varle. Abbiamo compreso che
non abbiamo una vera risposta,
ma abbiamo scoperto qualcosa
che va ben oltre le domande, lo
sport e la musica ci accomuna-
no più di quanto noi PENSASSI-
MO con o senza social.

Senza social il mondo cambierebbe?
Si dice che senza social il mondo sarebbe difficile ma anche più sicuro. Siamo davvero sicuri?
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La domanda di fondo:
i social network
sono nostri amici
o nostri nemici?
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